
 

    18 agosto, Domenica  XX T.O 
         h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 8.00 a san  Benedetto, Eucaristia 
    h. 9.15 a Praglia, Eucaristia 
     

  19 agosto, lunedì, San Giovanni Eudes, sacerdote 
       h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia  

 

  20 agosto, martedì, San Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
       h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 
       h. 20.00 a san Benedetto, Recita del Rosario  
 
  21 agosto, mercoledì, San Pio X, papa 
       h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   

 

    22 agosto, giovedì,  Beata Vergine Maria Regina 
         h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

    23 agosto, venerdì, Santa Rosa da Lima, vergine 
    h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

  24 agosto, sabato, SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO 
       h 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva 
 

    25 agosto, Domenica XXI T.O DEDICAZIONE DELLA BASILICA  
                                                         CATTEDRALE 
         h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 8.00 a san  Benedetto, Eucaristia 
    h. 9.15 a Praglia, Eucaristia 
                  
                                                              

Praglia 2019 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 17.00.  
Alle ore 18,30 vespri. 

Di fronte a Gesù tutti noi siamo chiamati a prendere una decisione. Il “battesimo” cui 
allude Gesù è la sua morte e il “fuoco” che egli porta è la sua Parola e il suo Spirito. 
Siamo chiamati a morire a noi stessi per vivere della Parola di Gesù. 

DISCERNERE I SEGNI DEI TEMPI 
Gesù è venuto a portare non la pace, ma la divisione. O 
meglio: la pace che egli dona non va confusa con un quie-
tismo a buon mercato, nel quale si evitano conflitti perché 
non si prende mai posizione su nulla. Chi ama la pace è 
disposto a perdere la propria pace per assumere decisioni 
coraggiose, dire parole vere, compiere gesti profetici. Tut-
to ciò suscita spesso il rifiuto degli uomini, come accade a 
Geremia nella prima lettura. La divisione che Gesù porta 
attraversa anzitutto il nostro cuore, per renderlo coerente 
con l’evangelo. Soltanto così il fuoco dello Spirito potrà 
infiammare di vita nuova la terra.   

TEMPO DI VACANZE 
É tempo di vacanza per tanti. Ci vuole un po' di 
riposo dopo la stanchezza accumulata lungo 
l'anno lavorativo. Molti risentono facilmente della 
stanchezza del corpo e prendono provvedimenti, 
ed è giusto che sia così. Sulla base delle letture 
di questa domenica, sarebbe magari bello cerca-
re di intravvedere se esiste, per caso, anche una 
certa stanchezza interiore, dell'animo. Credo 

che, in questi ultimi mesi, ci sono stati diversi episodi che hanno messo a dura 
prova la freschezza del cuore, suscitando magari tante di quelle domande ardue, 
difficili, dalla risposta quasi impossibile. Riusciamo a scorgere e riconoscere que-
ste domande che abbiamo nel cuore? Oppure preferiamo abbandonarle e così 
paralizzare il nostro cuore e la nostra fede? Tanto, non ci fanno male!  
Contro questa paralisi del cuore viene Gesù a portare il fuoco! E quanto desidera 
che questo fuoco sia acceso! É il fuoco - che noi chiamiamo Spirito Santo - che 
ha la missione di bruciare tutte le nostre ruggini del cuore, tutta la nostra stan-
chezza nella fede, tutto ciò che, a causa della nostra disattenzione e negligenza, 
tende a far marcire la pianticella della nostra fede, pianticella che cresce solo se 
annaffiata dall'acqua sempre fresca e nuova della fede. 
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IN CAMMINO CON FRANCESCO 
Da sabato 17 a giovedì 29 agosto un gruppo di 26 giovani poseranno le pro-
prie orme sul Cammino di san Francesco, dalla Verna ad Assisi. Alle ore 
7.00 del giorno previsto per l’avvio i nostri ragazzi riceveranno il tau e la 
benedizione dal rev.do p. abate Stefano in basilica a Praglia. Saranno anche 
timbrate e consegnate a ciascuno le credenziali del cammino.  
Il tema che li accompagnerà nell’itinerario interiore di tappa in tappa sarà Il 
coraggio della gioia. 
“Francesco di Assisi ha fatto della vita un vero cammino alla ricerca del sen-
so profondo dell’esistenza. Ha dovuto affrontare le sue paure e trovare il 
coraggio per cambiare e dirigersi verso la gioia di vivere, donando se stesso 
e la sua vita per amore dei suoi fratelli. Un cammino nel quale ha lasciato 
ogni falsa sicurezza riposta nelle cose materiali per abbracciare la vera sicu-
rezza che vince ogni paura: l’amore libero, essenziale vissuto nel dono di sé 
senza temere la spogliazione, la nudità, la povertà. Anzi, coltivando il corag-
gio di vedere nel limite umano una grande opportunità, quella di superare 
se stesso per crescere in una dimensione più che umana che si nasconde 
nell’umiltà. Così ha potuto vedere ogni cosa non come proprietà ma come 
dono di cui ringraziare Dio e da donare” (dal libretto preparato per il cammi-
no). Sì, cercare per trovare la Via vuole impegno e la gioia è il premio. 

ROSARIO 
Dalla fine del Fioretto di maggio a san Benedetto ha preso avvio una felice 
iniziativa: quella della preghiera col santo rosario e le litanie mariane ogni 
martedì alle ore 20. Desidereremmo che questo lancio di preghiera fosse 
accolto e frequentato da tutti coloro che possono, che diventasse un deside-
rio e un bisogno condiviso da molti, in un tempo di crescente aridità spiritu-
ale. Pregare per il proprio cuore, pregare per il cuore del mondo, pregare 
con  e nel cuore di Maria tenera Madre di Dio, gloriosa e benedetta Madre 
nostra, per le sofferenze conosciute e non, per i giovani, i religiosi, i fratelli 
non credenti, per gli sfiduciati, per coloro che cercano la verità, per i perse-
guitati, gli esuli… La lista confina con ogni uomo giacchè la vita non può es-
sere senza respiro, e la preghiera è il respiro di ogni anima. 
DOCUMENTO SULLA FRATELLANZA 
(segue) “La forte convinzione che i veri insegnamenti delle religioni invitano 
a restare ancorati ai valori della pace; a sostenere i valori della reciproca 
conoscenza, della fratellanza umana e della convivenza comune; a ristabilire 
la saggezza, la giustizia e la carità e a risvegliare il senso della religiosità tra 
i giovani, per difendere le nuove generazioni dal dominio del pensiero mate-
rialistico, dal pericolo delle politiche dell’avidità del guadagno smodato e 
dell’indifferenza, basate sulla legge della forza e non sulla forza della legge. 
 La libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della libertà di credo, 
di pensiero, di espressione e di azione. Il pluralismo e le diversità di religio-
ne, di colore, di sesso, di razza e di lingua sono una sapiente volontà divina, 

con la quale Dio ha creato gli esseri umani. Questa Sapienza divina è 
l’origine da cui deriva il diritto alla libertà di credo e alla libertà di essere 
diversi. Per questo si condanna il fatto di costringere la gente ad aderire ad 
una certa religione o a una certa cultura, come pure di imporre uno stile di 
civiltà che gli altri non accettano. 
 La giustizia basata sulla misericordia è la via da percorrere per raggiungere 
una vita dignitosa alla quale ha diritto ogni essere umano.  
 Il dialogo, la comprensione, la diffusione della cultura della tolleranza, 
dell’accettazione dell’altro e della convivenza tra gli esseri umani contribui-
rebbero notevolmente a ridurre molti problemi economici, sociali, politici e 
ambientali che assediano grande parte del genere umano. 
 Il dialogo tra i credenti signif ica incontrarsi nell’enorme spazio dei valori 
spirituali, umani e sociali comuni, e investire ciò nella diffusione delle più 
alte virtù morali, sollecitate dalle religioni; significa anche evitare le inutili 
discussioni. 
 La protezione dei luoghi di culto — templi, chiese e moschee — è un dovore 
garantito dalle religioni, dai valori umani, dalle leggi e dalle convenzioni in-
ternazionali. Ogni tentativo di attaccare i luoghi di culto o di minacciarli at-
traverso attentati o esplosioni o demolizioni è una deviazione dagli insegna-
menti delle religioni, nonché una chiara violazione del diritto internazionale. 
 Il terrorismo esecrabile che minaccia la sicurezza della persone, sia in O-
riente che in Occidente, sia a Nord che a Sud, spargendo panico, terrore e 
pessimismo non è dovuto alla religione — anche se i terroristi la strumenta-
lizzano — ma è dovuto alle accumulate interpretazioni errate dei testi reli-
giosi, alle politiche di fame, di povertà, di ingiustizia, di oppressione, di ar-
roganza; per questo è necessario interrompere il sostegno ai movimenti ter-
roristici attraverso il rifornimento di denaro, di armi, di piani o giustificazioni 
e anche la copertura mediatica, e considerare tutto ciò come crimini inter-
nazionali che minacciano la sicurezza e la pace mondiale. Occorre condan-
nare un tale terrorismo in tutte le sue forme e manifestazioni” . (continua) 
 

IL TEMPO 
Per capire il valore di un anno: chiedi a uno studente che è 
stato bocciato all’esame finale. 
Per capire il valore di un mese: chiedi a una madre che ha 
avuto un bambino prematuro. 
Per capire il valore di una settimana: chiedi all’editore di un 
settimanale. 

Per capire il valore di un’ora: chiedi agli innamorati che stanno aspettando di incontrarsi. 
Per capire il valore di un minuto: chiedi a una persona che ha perso il treno, il bus o l’aereo. 
Per capire il valore di un secondo: chiedi a una persona che è sopravvissuta a un incidente. 
Per capire il valore di un millisecondo: chiedi a chi ha vinto la medaglia d’argento alle Olim-
piadi. 
Il tempo non aspetta nessuno: il tempo è un dono di Dio.  
Fai tesoro di ogni momento che hai. 


